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LEGGI E DECRETI

jiumero di pubblicazione 2762.

REGIO DECRETO 11 ottobre 1928, n. 2290.

Dichiarazione di monumento nazionale della Chiesa e del=

l'annessa Abbazia di Faria in Sabina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Volendo che la Chiesa e l'annessa Abbazia di Farfa Sa-

bina, insigne per le più alte vicende del passato, sia con-

servata all'ossequio nazionale e tutelata come edificio di im-

portante interesse monumentale ed artistico;
Sulla proposta del N.ostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Chiesa e Pannessa Abbazia di Farfa in Sabina sono di-
chiarate monumento nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 ottobre 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 277, foglio 145. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2763.

REGIO DECTLËTO 4 ottobre 1928, n. 2291.
Proroga della validità dei nuovi francobolli commemorativi

della Istituzione della Milizia volontaria per la sicurezza na=

zionale.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
vato .con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501·
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257, che modifica

Part. 137 del predetto regolamento generale sul servizio po-
stale;
Visto il R. decreto 23 febbraio 1928, n. 485,.che autorizza

la emissione della nuova serie dei francobolli commemora-
tivi della istituzione della 31ilizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale;

Visto l'art. 2 del R. decreto 14 giugno 1928, n. 1561, che
stabilisce nella data del 31 dicembre 1928 il termine di va-
lidità dei nuovi francobolli commemorativi della istituzione
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale;
Riconosciuto opportuno di prorogare la validità dei fran-

cobolli stessi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La validità dei nuovi francobolli commemorativi della isti-
tuzione della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale,
la cui emissione fu autorizzata col R. decreto 23 febbraio

1928, n. 485, è prorogata fino a tutto il 30 giugno 1929.
Non è ammesso il cambio dei nuovi francobolli commemo-

rativi della istituzione della Milizia volontaria per la sicu-

rezza nazionale venduti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

CIANo - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 26 ottobre 1928 - Anno VI

Atti det Governo, registro 277, foglio 146. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2764.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2292.

Emissione di nuove cartoline postali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITKLIA

Visto Part. 18 del nuovo testo unico delle leggi postali,
approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser-

vizio postale approvato con R. decreto 10 febbraio '1901,
n. 120 ;
Visto il R. decreto 22 settembre 1927, n. 1887, che auto

rizza la emissione di alcune carte valori postali, comprese
le cartoline da centesimi 15 e 30 (semplici) e da centesimi

15 + 15 e 30 + 30 (con risposta pagata);
Visto il R. decreto 22 dicembre 1927, n. 2653, che descrive

le caratteristiche tecniche delle cartoline stesse;
Visto il R. decreto 27 marzo 1927, n. 1048, che stabilisce

l'obbligo di innalzare l'emblema del Fascio Littorio a sini-

stra dello Stemma Sabaudo;
Riconosciuto necessario _di modificare, in conformità, lo

emblema dello Stato riprodotto sulle cartoline postali e di
sostituire la. riproduzione della Nostra Eilige con quella, di
data più recente, che risulta sui nuovi francobolli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' autorizzata l'emissione di nuove cartoline postali da
centesimi 15 e 30 (semplici) e da centesimi 15+15 e 30+30
(icon risposta pagata).
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Art. 2. Numero di pubblicazione 2766.

Con successivo Nostro decreto saranno indicate le carat REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2294.

teristiche tecniche delle nuove cartoline di cui all'articolo
Costituzione del Comitato d'amministrazione del Regio isti.

precedente,
tuto sperunentale delle comunicazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
VITTORIO EMANÛELE III

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

osservarlo e di farlo osservare.
RE D'ITALIA

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 26 Oltobre 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 277, foglio 147. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2765.

Visto l'art. 2 del R. decreto 4 novembre 1926, n. 1978, re-
lativo alla costituzione di un Regio istituto sperimentale
delle comunicazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla falcoltà del

potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Sentito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze :
Abbiamo decretato e decretiamo :

REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2293.

Emissione di francobolli ordinari da centesimi 5, 10, 20, 25,

30, 75 e da L. 1.25, 5, 10, 25 e 50.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;

Riconosciuto opportuno di emettere nuovi francobolli or-

dinari da centesimi 5, 10, 20, 25, 30, 75, L. 1.25, 5 e 10 in

sostituzione degli attuali di pari valore e di istituire quelli,

pure ordinari, da L. 25 e 50 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per
le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il capo del Servizio approvvigionamenti delle ferrovie
dello Stato fa parte del Comitato d'amministrazione del

Regio istituto sperimentale delle comunicazioni, con facoltà
di farsi sostituire in caso di assenza o di impedimento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI -- ÛIANO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reg¿strato alla Corte dei conti, addi 26 ottobre 1928 - Anno VI

Atti dei coverno, registro 277, toglio 149. - SIROVICH.

Art. 1. Numero di pubblicazione 2767.

REGIO DEORETO-LEGGE 4 ottobre 1928, n. 2298.

E' autorizzata la emissione di francobolli ordinari da cen' Proroga del termine per la presentazione delle domande di

tesimi 5, 10, 20, 25, 30, 75 e da L. 1.25, 5,
10, 25 e 50· riacquisto dei diritti di autore.

Art. 2. VITTORIO EMANUELE III

Con successivo Nostro decreto saranno indicate le carat-

teristiche relative al formato, al colore ed alla vignetta dei

francobolli di cui alParticolo precedente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
CIANO - ÀÍOSCONI.

Visto, il G afdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi

26 ottobre 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 277, /oglio 148. - SIROVICH.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950,
recante

disposizioni sul diritto di autore;
Visto 11 relativo regolamento 15 luglio 1926, n. 1369 ;
Vista il R. decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 61, recante

modifiche al R. decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950 ;

Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n,
2057, che pro

rogava al 31 agosto 1928 il termine per
la presentazione delle

domande di riacquisto dei diritti di autore;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge
31 gennaio 1926, n. 100 ;

Ritenuta la urgente ed assoluta necessità di estendere
ul-

teriormente il termine concesso agli
autori per esercitare la

facoltà del riacquisto dei
diritti eventualmente perduti per

i¤0sservanza di forme;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per la

giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretaato e decretiamo :

Il termine per la presentazione delle domande di riacqui-
sto del diritto di autore stabilito dal R. decreto-legge 23

ot-

tobre 1927, n. 2057, è prorogato al 28 febbraio 1929.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge. Il Nostro Ministro proponente è

autorizzato a presentare il relativo disegno di legge.

prdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
cieti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 -
Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÀÍARTELLI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addì 27 Ollobre 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 277, foglio 153. - SIROVICH,

Numero di pubblicazione 2768.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2299.
Costituzione di speciali sezioni per la trattazione delle con.

troversie individuali del lavoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 24 del R. decreto 26 febbraio 1928, n. 471;
Visti gli articoli 33 e 39 del R. decreto 30 dicembre 1923,

n. 2786;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo con il Ministro per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Presso i Tribunali e presso le Preture unificate può es-

sere costituita, secondo le norme dell'ordinamento giudi-
ziario, una speciale sezione per la trattazione degli affari
in materia di controversie individuali del lavoro. I magi-
strati addetti a tale sezione potranno far parte anche delle
altre sezioni.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO - lÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 ottobre 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 277, foglio 154. -- Sinovica.

Numero di pubblicazione 2769.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2286.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di

Livorno.

N. 2286. R. decreto 4 ottobre 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di Livorno.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1928 - Anno VI

DECRETO MINISTERIALE 16 ottobre 1928.

Soppressione della llegia agenzia consolare in Itacoatiara

dipendente dal Itegio consolato al Parà.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI.

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il
relativo regolamento approvato con R. decreto 6 giugno
1866, n. 2996;

Determina :

La Regia agenzia consolare in Itacoatiara dipendente dal
Regio consolato al Parà è soppressa.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 ottobre 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: GRANDI.

DECRETO MINISTERIALE 10 aprile 1928.

Attivazione del nuovo catasto per i Comuni degli Ullici di-
strettuali delle imposte dirette di San Itemo e Ventimiglia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo cata.sto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-

stali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 2089, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di

agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto degli Uf!ìci delle im
poste di San Remo e Ventimiglia;

Decreta :

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione

delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° maggio 1928 pei Comuni degli Uf-
fici distrettuali delle imposte dirette di San Remo e Venti-

miglia e da tale data cesserà per i detti Uffici la conser-

vazione del catasto preesistente.

Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di
finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
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esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz- Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

zetta Ufßciale del Regno. notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

Roma, addì 10 aprile 1928 - Anno VI stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Il Ministro : VOLPI' ÎriBSte, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

fl prefetto: FORNACIARI.

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Aldo Sfetez fu Gio-

vanni, nato a Trieste il 18 agosto 1890, e residente a Trieste,
via F. Cappello, n. 10, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in

« Santini » ; ·

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Aldo Sfetez è ridotto in « Santini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Teresa Sfetez nata Hauer di Francesco, nata il 14 set-

tembre 1899, moglie;
2. IGhido di Aldo, nato il 3 gennaio 1924, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

fl prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta (la domanda presentata dalla sig.na Eleonora Sim-

sic di Gustavo, nata a Trieste il 16 agosto 1900, e residente

a Trieste, Scorcola, n. 709, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-

duzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in

« Simini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

î aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della sig.na Eleonora
Simsic è ridotto in « Si-

mini ».

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gustavo Simsic

di Gustavo, nato a Trieste il 2 febbraio 1902, e residente a

Trieste, IScorcola, n. 709, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Simini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del .richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gustavo Simsic à ridotto in « Simini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gustavd
Simeic fu

Giovanni, nato a Trieste il 9 dicembre 1867, e residente a

Trieste, Scorcola, n. 709, e diretta,
ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-

duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « «Simini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale

5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cögnome del sig. Gustavo
.Simsic è ridotto in « isimin1 ».

Uguale, riduzione è disposta per
i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

Antonia Simsic nata Abram fu Francesco, nata il 27

dicembre 1873, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente
nei modi previsti al n. 6 del ci-
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tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme IL PREFETTO

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso• DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARL

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luciano Skerk fu
Giovanni, nato a Trieste il 17 dicembre 1903, e residente a
Trieste, via Bramante, n. 8, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
«-Serti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Amelia ISnasich
fu Pietro, nata a Trieste il 3 ottobre 1870, e residente a

Trieste, via S. Michele, n. 36, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sinasi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Amelia SnasicÏ1 è ridotto in
« Sinasi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Il cognome del sig. Luciano Skerk è ridotto in « Serti ». Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
.notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

Il prefetto: FORNACIARI.

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai .nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI IL PREFETTO

fl prefetto: FORNACIARI. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

II, PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta lá domanda pitsentata dal sig. Giuseppe Smillo.
vich di Matteo, nato a Momiano il 5 maggio 1904, e residente
a Trieste, via IJdine, n. 27, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in «Afillo » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non A stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

? aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe ISmillovich è ridotto in
« Millo ».

II. presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci.
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
staNlite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Bosic
fu Antonio nato a Trieste il 13 dicembre 1863 e residente a
Trieste, Roiano Vernielis, n. 465, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « ISossi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, o 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Sosic è ridotto in « Sossi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Sosic nata Cuban di Mattee, nata il 9 set-
tembre 1866, moglie;

2. Paola di Francesco, nata il 26 marzo 1907, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

[l prefetto: FonsAcxAar. Ti prefetto: FoRNACIARI.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domando presentata dal sig. Giuseppe Bosic di
Andrea, nato a Trieste il 20 gennaio 1896, e residente a

Trieste, via delle Linfe, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sossi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op

posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Ste-

govec fu Andrea, nato a Santa Croce di Aidussina il 18

agosto 1876, e residente a Trieste, via Coroneo, n. 1, e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Stegoni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contra di essa entro

quindici giorni dalla seguita altissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194 ;

Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Sosic lè ridotto in « 1Sossi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Santina Sosic nata Miglioranzi di Giovanni, nata
il 19 settembre 1904, moglie;

2. 1Giuseppe di Giuseppe, nato il 14 dicembre 1926, figlio.

Il cognoine del sig. Francesco Stegovec è ridotto in « Ste-

goni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Stegovec nata Cermelj di Giovanni, nata il 5 Ilo-
vembre 1879, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citat'
notificato al richiedente nei modi previsti at n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI
Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

11 prefetto : FORNACIARI.
Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe
Starec di

Lodovico, nato a Trieste il 1° marzo 1899 e residente a Trie-

ste Barcola, n. 847, e diretta ad ottenere a termini del-

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-

duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Staerace » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del
richiedente, quan

to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op

posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Alfredo Stock

fu Rodolfo, nato a Fiumicello il 18 gennaio 1906 e resi-

dente a Trieste, via Udine, n. 36, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gënnaio 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Stocchi » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di
residenza del richiedente, quan-

to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita altissione
non è stata fatta op-

posizione alcuna ;

Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e.il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :
Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Starec è ridotto in « Sta- Il cognome del signor Alfredo Stock è ridotto in « Soc-

race »
chi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità
comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti
al n. 6 del citato notificato al richiedente

nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo
le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso' bilite ai nu, 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 luglio 1928 - Anno VI Trieste, addì 24 luglio
1928 - Anno VI

[I prefetto: FORNACIARI.
IË pf6|6ÍÍO: ŸORNACIARI.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DËLLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda . presentata dal sig. Romeo Stultus

di Francesco, nato a Trieste il 12 aprile 1903 e residente

a Trieste, via Ginnastica, n. 46, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente il « Stolco » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla signorina Eugenia
Suppancich fu Edoardo, nata a Trieste il 5 marzo 1881 e re-

sidente a Trieste, via Donizetti, n. 5, e diretta ad otte-
nerere a termini delPart. 2 del R. decreto 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Suppani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :
Decreta :

Il cognome del sig. Romeo Stultus è dirotto in « Stolco ».

Uguale, riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Stultus nata Battich fu Stefano, nata il
15 aprile 1902, moglie;

2. Mario di Remo, nato il 23 marzo 1928, figlio.

II cognome della signorina Eugenia Suppancich è ridotto
in « Suppani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

Il prefetto : FORNACIARI.

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founc1ARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata della signorina Anita
Sturm fu Carlo nata a Trieste P11 febbraio 1910 e residente

a Trieste, via P. Castaldi, n. 9, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-

cisamente in « Stormi » :
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Anita Sturm è ridotto in
« Stormi ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Amelia

Suppancig fu Pietro, nata a Rovigno (Istria) il 13 novem-
bre 1855, e residente a Trieste, via O. Stuparich, n. 12, e
Ciretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Suppani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

.entro quindicí giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Amelia Suppancig è ridotto
in « Suppani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
ntotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Suppancig
fu Pietro, nato a Portole (Istria) il 29 maggio 1892, e re-

il prefetto: FossAc1Ani. sidente a Trieste, via C. Stuparich, n. 12, e diretta ad otte-
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nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Suppani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comunei di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa l'refettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla sëguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Oliviero Suppancig è ridotto in
« Suppani ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

Decreta: notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

Il cognome del sig, Guido Suppancig è ridotto in
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

<cSuppani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato Il prefetto : FonsACIARI.

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI IL PREFETTO

Il prefetto: FonsAc1Aa1· DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Fran-
cesca Visentini vedova Suppancig fu Giovanni, nata a Por-

tole (Istria), l'8 maggio 1860 e residente a Trieste, via

C. Stuparich, n. 12, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-

duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Suppani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita _affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Maria Francesca Visentini ve-

dova Suppancig è ridotto in « Suppani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto
stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FonNAc1ARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata del sig. Oliviero Sup.

pancig fu Pietro, nato Trieste il 18 dicembre 1903 e re-

side te a Trieste, via C. Stuparich, n. 12,
e diretta ad otte.

nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana

e precisamente in « Suppani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aûlssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza
del richiedente, quan-

Veduta la domanda presentata dal sig. Silvio Suppan-

cig fu Pietro, nato a Rovigno d'Istria F11 aprile 1899 e re-

sidente a Trieste, via C. Stuparich, n. 12, e diretta ad otte-

nere a termini delFart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in

forma italiana

e precisamente in « Suppani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Silvio Suppancig è ridotto in

« Suppani ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comuntle,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FonxAc1ARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCI.A DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Aldo Sussich

fu Antonio, nato a Trieste il 3 aprile 1907 e residente a

Trieste, via Arcata, n. 11,
e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente

in « Suzzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho
di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna.
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927. a. 491;
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Decreta :

Il cognome del sig. Aldo Sussich è ridotto in « Suzzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-

tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le nor
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso-

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonsAcua1.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

[l prefetto : FORNACIARI. IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Sussich fu

Antonio, nato a Trieste il 20 ottobre 1904 e residente a Trie-

ste, via Arcata, n. 14, e diretta ad ottenere a termini del-

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Suzzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927. n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Toma-
sincich fu Giuseppe, nato a Trieste il 6 marzo 1882 e resi-
dente a Trieste, via Madonnina, n..17, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Tomasini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Tomasincich è ridotto in
« Tomasini ».

Decreta: Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

Il cognome del sig. Giusto Sussich è ridotto in « Suzzi »· decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Il presente decreto wrA, a cura dell'autoritA comunale, bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VIdecreto Ministeriale e avrA e eenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. Il prefetto: FORNACIARI.
Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

fl prefetto: FORNACIARI· IL PREFETTO
DELLA PROVTNCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dala signora Antonietta
Tomasich di Antonio, nata a Trieste il 13 settembre 3895 e

residente a Trieste, via G. Galilei, n. 30, e diretta ad otte.
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Tomasini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nu mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Antonietta Tomasich è ridotto in
« Tomasini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Ermanno di Antonietta, nato il 23 febbraio 1919, figlio.

Vednta la domanda presentata dal sig. Fortunato Toncic
di Giovanni, nato a Trieste 11 14 maggio 1903 e residente a
Trieste, valle Rozzol, n. 683, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Tonini » :

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto alPalbo del Comune di residenza del riebiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alenna :
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta ·

Il cognome del sig. Fortunato Toncic è ridotto in « To-
nini ».

Il presente decreto sarA a cura dell'antorità comunale, no
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

[I prefego: Fourycan.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Ton-
cic fu Giovanni, nata a Trieste il 20 luglio 1898 e residente

a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « Tonelli » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Maria Toncich è ridotto in « To-

nelli ».

fl presente decreto sarA, a enra dell'antorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

[I prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Eugenia

Tyrichter di Giuseppe, nata a Trieste il 17 gennaio 1900 e re-

sidente a Trieste, via Malcanton, n. 4, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Tireni » ;
Velluto elle la llantantia stessa e stata allissa per un inese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'altio di questa Prefettura, e clie contro di essa

entro quimlici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927 n 494:

Decreta:

Il cognome della signorina Eugenia Tyrichter
è ridotto in

« Tireni ».
Il presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Mmisteriale e avrà eseensione secondo le norme sta

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI-

n. 17,.la riduzione del suo cognome in fortna italiana e pre-
cisamente in « Tireni »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna ;
,

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Tyrichter è ridotto in « Ti-

reni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Tyrichter nata Moro fu Andrea, nata il

18 marzo 1873, inoglie.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·

bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARJ.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Alba Ungar
fu Carlo, nata a Pecs (Ungheria) il 19 febbraio 1877 e resi-

dente a Trieste, via Romagna, n. 26, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,

n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e pre-

cisamente in « Ungari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;

Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Alba Ungar
è ridotto in « Un-

gari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

EL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA PROVINCIA DI TRI ESTE Veduta la domanda presentata dal sig. Attilio Muslavich

da Pietro, nato a Muggia il 29 aprile 1895 e residente a

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Tyri. 316 gia, via G. Galilei, n. 6, e diretta ad
ottenere a termini

chdter fu Francesco, nato a Trieste
11 26 settembre 1872 e re- dell art. 2 del R. decreto-legge

10 gennaio 1926, n. 17, la ri-

si ente a Trieste, via Malcanton,
n. 4, e diretta ad ottenere duzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente

a termi i dell'art, 2 del R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, in « Marani »;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Decreta: Il cognome del sig. Giuseppe Muslavich è ridotto in « Mu-
rani ».

Il cognome del sig. Attilio Muslavich è ridotto in « Mu-

ram ».

Uguale riduzione è disposta per,i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Muslavich nata Toso fu Luigi, nata il 24 gennaio
1901, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Stefania Muslavich nata Stener fu Luigi, nata il 7
agosto 1891, moglie;

2. Vasco di Giuseppe, nato il 3 aprile 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI
Il prefetto: FonsACIARI.

Il prefetto : FoRNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Gisella Mu-

slavich di Pietro, nata a Muggia il 13 maggio 1887 e resi-

dente a Muggia, via G. Galilei, n. 6, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Murani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Gisella Muslavich è ridotto in
: Murani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoßN CURI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Muslavich
di Pietro, nato a Muggia il 24 settembre 1896 e residente a

Muggia, via Castello, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Murani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;

.

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Muslavich è ridotto in « Mu-
rant ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Pierina Muslavich nata Sincich fu Pietro, nata il
28 giugno 1900, moglie ;

2. Alda di Mario, nata il 18 aprile 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE Il prefetto : FORNACIARI.
Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Musla-

Vich di Pietro, nato a Muggia il 29 luglio 1889 e residente a

Muggia, Riva N. Sauro, n. 36, e diretta ad ottenere a ter- IL PREFETTO
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Murani » ·

Veduta la domanda presentata dalla signora Natalia Ci-
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese vidin nata Muslavich di Pietro, nata a Muggia il 1° dicem-

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, bre 1898 e residente a Muggia, via G. Mazzini, e diretta ad
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ottenere a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita
in forma italiana e precisamente in « Murani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 192T, n. 494;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Natalia Cividin nata
Muslavich è ridotto in « Murani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Murani » ,
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Silvia Muslavich è ridotto in
« Murani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Muslavich

fu Michele, nato a Capodistria il 2 marzo 1862 e residente
a Muggia, via G. Galilei, n. 6, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Murani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Muslavich è ridotto in « Mu.

rani ».
Ugualei riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Muslavich nata Stener di Giuse'ppe, nata l'11 di-
cembre 1858, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Silvia Mu-
slavich di Pietro, nata a Muggia il 10 marzo 1885 e residente
a Muggia, Via G. Galilei, n. 6, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Muslavich
di Pietro, nato a Muggia l'8 luglio 1891 e residente a Mug-
gia, piazza della Libertà, e diretta ad ottenere a termini
de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Murani »;
Veduto che la domanda stessa è' stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;
Decreta :

Il cognome del sig. Umberto Muslavich è ridotto in « Mu-

rani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gisella Muslavich nata Marsich di Giacomo, nata il
14 giugno 1891, moglie;

2. Midy di Umberto, nata il 22 febbraio 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite si an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

n prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Anton

fu Giuseppe nato a Weinberg (Praga-Cecoslovacchia) il 4
Settembre 18T6 e residente a Trieste, via Enrico Toti, n. 4,

e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-

Tegge 10 gennaio 1926, n. 17 la riduzione del suo cognome

in forma italiana e precisamente in « Antoni » ;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefetturi,
e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aiTissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
Taprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Anton è ridotto in Antoni.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Eufrasia Anton nata Parevel di Nicolò, nata il 6 giu-
gno 1882, moglie ;

2. Caterina di Francesco, nata il 16 ottobre 190T,
figlia ;

3. Adalgisa di Francesco, nata il 19 dicembre 1920,
figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni An-
toncich fu Antonio, nato a Trieste il 25 febbraio 1879 e

residente a Trieste, via Cunicoli, n. 7, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Antoniani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Antoncich è ridotto in « An-
toniani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Antoncich nata Zivec fu Michele, nata il
5 dicembre 1877, moglie;

2. Bruna di Giovanni, nata il 13 aprile 1910, figlia;
3. Ernesta di Giovanni, nata .il 12 gennaio 1912, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Anton-
cic fu Giovanni nato a Uttoglie (Tomadio) l'8 marzo

1882 e residente a Trieste, (Opicina, n. 331), e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Antoni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici gîorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Antoncic è ridotto in « An-
toni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elisabetta Antoncic nata Vidau di Antonio, nata il
2 novembre 1888, moglie;

2. Maria di Giuseppe, nata il 9 agosto 1908, figlia ;
3. Francesco di Giuseppe, nato il 20 gennaio 1914,

figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Azman
fu Gasparo nato a Krakovo il 27 settembre 1874 e resi-
dente a Trieste, Pendice Scorcola, n. 476, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Armani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;
Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Azman è ridotto in « Ar-
mani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Azman nata Gruden di Giovanni, nata il 10
settembre 1879, moglie;

2. Francesca di Francesco, nata il 15 gennaio 1909,
figlia ;

3. Francesco di Francesco, nato il 21 settembre 1914,
figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 2. Milan di Giuseppe, nato il 18 settembre 1919, figlio ;
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 3. Lidia di Giuseppe, nata il 17 aprile 1923, figlia.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

Il prefetto: FonNAcun1· decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Babich fu

Cosimo nato a Maresego il 21 novembre 1889 e residente

a Trieste, Ponziana, n. 175, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Babini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;
Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Babich è ridotto in « Babini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Babich nata Ropret di Giovanni, nata il

6 febbraio 1900, moglie;
2. Luciano di Carlo, nato il 22 marzo 1914, figlio ;

3. Aurea di Carlo, nata il 3 agosto 1924, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Babich
fu Pasquale, nato a Maresego (Istria) il 5 novembre 1885

e residente a Trieste, Rozzol, n. 46, e
diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Babini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettui·a, e che
contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;
Decreta:

11 cognoWe del sig. Giuseppe Babich è ridotto in « Ba-

bini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Teresa Babich nata Zorn fu Francesco, nata il 15

ottobre 1896, moglie;

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

· DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Bacar
fu Giovanni nato a Ustre (Aidussina) il 25 luglio 1883 e

residente a Trieste, Gretta Serbatoio, n. 123, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Baccari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Bacar è ridotto in « Bac-

cari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Bacar nata Meline di Francesco, nata il 20

marzo 1878, moglie;
2. Mirko di Francesco, nato l'11 agosto 1908, figlio;
3. Daniza di Francesco, nata il 25 maggio 1911, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Aglaia Li-

ce i nata Ballek fu Francesco,
nata a Trieste il 10 ottobre

1881 e residente a Trieste, via Paduina, n. 11, e diretta

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita

in forma italiana e precisamente in « Balleri »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa
Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale

5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta :

Il cognome di nascita della signora Aglaia Liceni nata

Ballek, è ridotto in « Balleri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoRNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ettore Battich
di Giuseppina, nato a Trieste, il 3 dicembre 1865 e resi-
dente a Trieste, piazzetta Chiesa Evangelica, n. 2, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Battini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1937, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Ettore Battich è ridotto in « Bat.
tini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carolina Battich nata Bortolucci di Gaetano, nata
il 2 agosto 1868, moglie;

2. Luigia di Ettore, nata l'11 maggio 1907, figlia;
3. Ernesta di Ettore, nata il 25 aprile 1910, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoENACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luciano Blasinich
fu Giovanni, nato a Trieste il 5 settembre 1885 e residente
a Trieste, Pendice Scoglietto, n. 28, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Blasini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luciano Blasinich è ridotto in « Bla-
SIR1 ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna BIasinich nata Salvador di Giovanni, nata
il 27 febbraio 1890, moglie;

2. Giovanna di Luciano, nata il 29 aprile 1910, figlia;
3. Anna Maria di Luciano, nata il 21 febbraio 1912,

figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato de-
creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite
ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoRNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Girolamo Rara-
novic fu Nicolò, nato a Sebenico, il 28 settembre 1878 e re·
sidente a Trieste, via Sara Davis, n. 35, diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Barani »;
Vediito che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta añissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Girolamo Baranovic è ridotto in « Ba-
rani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Baranovic nata Cimolino di Giovanni,
nata il 22 febbraio 1882, moglie.

2. Carlo di Girolamo, nato il 28 giugno 1914, figlio;
3. Ettore di Girolamo, nato il 27 dicembre 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato de-
creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite
ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Casimiro Recka
fu Giovanni, nato a Trieste il 4 gennaio 1880 e residente
a Trieste, via G. Vidali, n. 13, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Besca » ;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Casimiro Becka è ridotto in « Besca ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Margherita Becka nata Radonich fu Fabiano, nata
il 2 luglio 1881, moglie ;

2. Giovanni di Casimiro, nato il 15 aprile 1910, figlio ;

3. Virgilio di Casimiro, nato il 3 novembre 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato de-

creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite
ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

repidente a Trieste, via G. Leopardi, n. 1, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decretoilegge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Beucci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla, segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vedutiil decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Matteo Beuk è ridotto in « Beucci ».
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosina Reuk nata Franco di Ferdinando, nata il 25
novembre 1879, moglie;

2. Maria Marta di Matteo nata il 3 ottobre 1908, figlia ;
3. Riccardo di Matteo nato P8 novembre 1914, figlio.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

Il prefetto : FonNAc1ARI. tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato de-

creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nortue stabilite
ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Berger
fu Giuseppe, ,nato a Trieste il 18 settembre 1876 e resi-

dente a Trieste, via Gatteri, n. 5, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome m forma italiana e

precisamente in « Bergani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata

fatta opposizíone alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Berger è ridotto in « Ber-

gani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elvira Bergen, gata Liker fu Giuseppe, nata il
5 luglio 1875, moglie;

2. Maria di Giuseppe, nata il 24 agosto 1907, figlia ;
3. Giorgio di Giuseppe, nato il 9 giugno 1909, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto : FoRNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Benk fu

Matteo, nato a Lonche (Villa Decani) il 13 luglio 1878 e

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonsAc1ARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Bezek fu
Stefano, nato a Trieste 11 26 gennaio 1881 e residente a Trie-

ste, via Pietà, n. 6, e diretta ad otteneste a termini de1Parti-
colo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Bezzecchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita añissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Vedutiil decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 192T, n. 491;

Decreta:

Il cognomes del sig. Giuseppe Bezek è ridotto in « Bezzec-

chi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioñ:

1. Felicita Bezek nata Fragiacomo
di Felice, nata il 15

marzo 1881, moglie ;

2. Graziella di Giuseppe nata il 13 settembre 1909, figlia;

3. Laura di Giuseppe nata il 9 maggio 1911, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità
comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti
al zi. 6 del citato de-

creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo
le norme stabilite

ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triestei, addì 2 agosto 1928
- Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

2
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Bisiak
fu Antonio nato a Farra d'Isonzo il 1° luglio 1891 e resi-

dente, a Trieste, Guardiella Scoglietto, 260, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Bisiani » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Oomune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguìta aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 191;
Decreta :

Il cognome de:1 sig. Giovanni Bisiak è ridotto in « Bi-

Slan1 )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indienti nella sua domanda e cioè:

1. Anna Bisiak nata 3Iarega fu Stefano nata il 7 giugno
1803, moglie ;

2. Iole di Giovanni nata il 10 settembre 1920, figlia;
3. Vittoria di Giovanni nata il 21 maggio 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Bursich
fu Antonio nato a Montona il 15 agosto 18TD e residente a

Trieste, via Cisternone, n. 21, e diretta ad ottenere a ter-
mini delFart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Bursi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguìta afiissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Bursich è ridotto in « Bursi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Virginia Bursich nata Bevilacqua di Pietro nata il
20 settembre 1881, moglie;

2. Albino di Giovanni, nato il 3 aprile 1912, figlio.
3. Violetta di Giovanni, nata il 31 gennaio 3920, figlia.
Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Triester, addì 2 agosto 1928 - Anno VI
Triestei, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAc1ARI.
Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Antonia Bren-
eich fu Giovanni nata a Pola il 1T febbraio 1881 e residente

a Trieste, Scorcola-Coroneo, n. GST, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Brenci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
enfro quindici giorni dalla seguìta aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta :

Il cognome de,lla signora Antonia Brencich è ridotto in
« Brenci ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
ente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria di Antonia nata il 29 luglio 1908, figlia.
2. Alessandro di Antonia, nato il 17 marzo 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Triestti, addl 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Riccardo Caucich
fu Francesco nato a Trieste il 11 novembre 1886 e residente
a Trieste, via Galleria, n. 15, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Caneci »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alFalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita afilssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Riccardo Caucich è ridotto in

« Caucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Caucich nata Divo fu Giuseppe nata il 26 giu-
gno 1889, moglie;

2. Gualtiero di Riccardo nato il 26 gennaio 1916, figlio ;
3. Alfio di Riccardo nato il 9 marzo 1922, figlio.

Il presente decreto sarñ, a cura de1Pautorità comunale, no-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato de-
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creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite

ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto : FonNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Martino Cermelj
fu Francesco nato a Vertosino il 30 ottobre 1868 e residente

a Trieste, Salita di Gre,tta, n. 1, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cermelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Martino Ceirmelj è ridotto in « Cer-

melli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioò :

1. Giuseppina Cermelj nata Vodopisec di Andrea, nata

il 3 marzo 1877, moglie;
2. Adolfo di Martino, nato il 4 marzo 1907, figlio;
3. Maria di Martino nata in 4 aprile 1910, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

fl prefotto: FORNACURI.

IL PREFETTO

DELLA PROV1NClA 01 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Ciach fu

Giuseppe nato a Trieste il 27 aprile 1899 e residtinte a Trie-

ste, via A. Vespucci, n. 6, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-

duzione del sno cognome in forma italiana e precisamente

in « Ciani »
,

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto

1926 e il II. decreto

i aprile 1927, n. 191;
Decreta :

Il cognome del sig. Antonio
Cinch è ridotto in « Cinni ».

Uguale riduzione à disposta per i fañiigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e- cioè:

1. Santa Cinch nata Stabile di Giotenzo, nata il 30 set-
tembre 1901, moglie ;

2. Enrico di Antonio, nato il 17 luglio 1924, figlio;
3. Lucilla di Antonio, nata il 7 maggio 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecutione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Cociancic
fu Giuseppe nato a Trieste il 22 luglio 1882 e residente a

Trieste, via Valmaura, n. 12, el diretta ad ottenere a termi-

ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Canziani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Vedutiil decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Cociancic è ridotto in « Can-

ziani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Cociancie nata Sossich fu Giuseppe nata il 3

feibbraio 1884, moglie ;

2. Norma di Giovanni nata il 10 ottobre 1908, figlia;
3. Bruna di Giovanni nata il 26 luglio 1913, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
no-

titicato al richiedente nei modi previsti
al n. 6 del citato de-

creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite

al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triester, addì 2 agosto 1928 - Anno ŸI

Il prefetto: FouxAcani.

IL PREFETTO

DELLA iPROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig.
Giovanni Coslovich

fu Giovanni nato a Portole d'Istria
il 10 maggio 1892 e resi-

dente a Trieste, via Settefontane, n. 79, e diretta ad otte-

nere a termini de,11'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926,

n. 17 la riduzione del suo cognome in forma
italiana e pre-

cisamente in « Cosulli » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per
un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa
Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;

Vedutiil decreto Ministeriale
5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Coslovich è ridotto in « Co-

sulli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Marina Coslavich nata Raccar di Giovanni nata il

14 aprile 1901, moglie ;
2. Claudio di Giovanni nato il 2 giugno 1925, figlio.
3. Mafalda di Giovanni nata il 21 aprile 1927, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato de·
creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite

ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Cova-

cich di Francesco, nato a Trieste il 27 gennaio 1888 e re

sidente a Trieste, via Apiari, n. 4, e diretta ad ottenere

a terinini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Fabbro »;
Veduto che la domanda. stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;
Decreta :

Il cognome del sig. Rodolfo Covacich è ridotto in « Fab-

bro ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ernesta Dovacich nata Cotar di Giuseppe, nata il
12 gennaio 1893, moglie;

2. Sonia di Rodolfo, nata il 2 novembre 1920, figlia;
3. Bruno di Rodolfo, nato il 7 aprile 1924, figlio-
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme.sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Cunja di
Cristiano, nato a Trieste il 21 maggio 1887 e residente a

Trieste, S. M. Madd. Sup., 50-1, e diretta ad ottenere a ter-
Inini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
Îa riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
Iñente in « Conelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici gîorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Andrea Cunja è ridotto in « Conelli ».

TJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè :

1. Antonia Cunja nata Vidmar di Martino, nata l'8 giu-
gno 1890, moglie;

2. Carlo di Andrea, nato il 9 aprile 1910, figlio ;
3. Luciano di Andrea, nato il 29 aprile 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Cusan
fu Francesco, nato a Trieste il 2 febbraio 1879 e residente
a Trieste, via S. Marco, n. 32, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Ousani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Cusan è ridotto in « Cu-

sam ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Cusan nata Pezkenko fu Giacomo, nato
il 10 giugno 1888, moglie;

2. Anita di Francesco, nata il 29 novembre.1908, figlia;
3. Silvio di Francesco, nato l'11 marzo 1917, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig, Federico Cvetnick

fu Andrea, nato a Trieste il 10 luglio 1888 e residente a

Trieste, via Roma, n. 17, e diretta ad ottenere a termini
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dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Fiori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta af!ìssione non è stata fat-

ta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Federico Cvetnick è ridotto in «Fiori».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Ovetnick nata Cucek di Giovanni, nata il 4 giu-
gno 1889, moglie;

2. Guerrino di Federico, nato il 17 agosto 1914, figlio;
3. Tullio di Federico, nato il 29 agosto 1918, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Daubek

fu Adalberto, nato a Trieste il 20 gennaio 1896 e residente

a Trieste, Chiadino S. Luigi, n. 838, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Dalberto » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Oomune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n- 494;

Decreta

Il cognome del sig. Ermanno
Daubek è ridotto in « Dal-

berto ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Daubek nata Cecada di Giuseppe, nata
il 19 febbraio 1899, moglie;

2. Ermanno di Ermanno, nato il 9 aprile 1921, figlio ;

3. Nivea di Ermanno, nata il 14 gennaio 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n.

6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo
le norme sta-

bilite ai n¤. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

fl pufetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Deve-
tach fu Valentino, nato a Merna (Gorizia) il 23 giugno 1887
e residente a Trieste, via G. Gatteri n. 23, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Dellavetta » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta

Il cognome del sig. Domenico Devetach è ridotto in « Del.

lavetta ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Valeria Devetach nata Boein fu Luigi, nata il
2 settembre 1890, moglie;

2. Marino Luciano di Domenico, nato il 23 maggio 1912,
figlio;

3. Alberto Valentino di Domenico, nato il 30 agosto
1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefet to : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe
Devetak

fu Giuseppe, nato a Trieste il 24 gennaio 1873 e residente

a Trieste, via S. Teresa, n. 8, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17,

la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Devetta » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che
contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale

5 agosto 1926 e il R. decreto

T aprile 1927, n. 4¾;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Devetak è ridotto in « De-

Vetta ».

IJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Otinar di Giuseppe,
nato il 2 settembre 1910, figlio;

2. Umberto di Giuseppe,
nato il 17 gennaio 1912, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al gehiedente nei modi previsti
al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme star 1. Anna Dodich nata Pieruzzi, di Angelo, nata il 18
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. gennaio 1899, moglie;

2. Angelo di Mario, nato il 7 agosto 1924, figlio;
Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI 3. Giorgio di Mario, nato il 26 gennaio 1928, figlio.

Il prefetto : FORNACIARI· Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

IL PREFETTO bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Dodich
di Antonio, nato a Trieste il 12 giugno 1887 e residente a

Trieste, via Calvola n. 8-«, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Dodi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questal Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Dodich è ridotto in « Dodi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Dodich nata Marangoni fu Giacomo, nata il
24 aprile 1883, moglie ;

2. Virgilio di Antonio, nato il 26 Inglio 1914, figlio;
3. Margherita di Antonio, nata l'8 febbraio 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notincato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefetto : FoRNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Il prefetto : FoRNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Gerdel
fu Andrea, nato a Trieste il 14 marzo 1886 e residente a

Trieste, Guardiella Farneto, n. 1353, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gerdoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna :
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Gerdol è ridotto in « Ger-

doli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioe:

1. Francesca Gerdol nata Sitar fu Luigi, nata il 14
aprile 1887, moglie;

2. Luigi di Giuseppe, nato il 5 ottobre 1910, figlio;
3. Violetta di Giuseppe, nato il 7 febbraio 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Dodich di
Antonio, nato a Trieste il 30 settembre 1893 e residente a

Trieste, Androna C. Colombo n. 4, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Dodi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa i

entro quindici giorni dalla segnita altissione non è stata :

fatta opposizione alcuna;
Veduti il òecreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

n prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZA.NG

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami·
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approvi

le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzi·
i detto;

Il cognome del sig. Mario Dodich è ridotto in « Dodi ». Ritenuto che il cognome « Auer » è di origine italiana

TJgnale riduzione è disposta per i famigliari del richie- i e che in forza del citato art. 1 deve riassumere forma ita-
dente indicati nella sua domanda e cioè: liana;
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I)ecreta :

Il cognome della signora Auer Anna, figlia di Lorenzo e

di Fik Giuseppa, nata a Bludenz il 15 ottobre 1906, è re-
stituito nella forma italiana di « Ora » a tutti gli effetti di
legge.

Il presente decreto sarà notificato all'interessato a cura

del podestà del Comune di sua attuale resideitza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fatto

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula:
« Il controscritto cognome di . . . .

è stato corretto in quello di . . . . .

con decreto del prefetto di Bolzano in data . . . . . .
» ;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva

applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento

della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
pro3inciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle
scuole pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

è stato corretto in quello di . . . . . . . . . . ,

con decreto del prefetto di Bolzano in data . . . . .
» ·

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva
applicazione agli effetti demografici (anagraiese movimento
della popolazione del Co'mune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle
scuole pubbliche e degli anunessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì l'i settembre 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : FERUCCIO AMIGONI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro per l'economia nazionale ha presentato alla
Presidenza del Senato del Regno, con nota 26 ottobre 1928-VI, 11 di-
segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 4 ot-
tobre 1928, n. 2221, portante una aggiunta all'art. 15 della legge
23 giugno 1927, n. 1272, sul marchio nazionale di esportazione ri-
guardante le spedizioni di prodotti ortofrutticoli.

Bolzano, addì 17 settembre 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: FERRUCCIO AMIGONI. MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicazione.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Visto l'art. 1 del R. décreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano ;
.
Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzi-

detto;
Ritenuto che il cognome « Bonell » è di origine italiana

e che in forza del citato art. 1 deve riassumere forma ita-

liana ;

Decreta :

Il cognome del sig. Bonell Rodolfo, figlio del fu Giu.

seppe e di Ottilia Pircher, nato ad Andriano il 10 aprile

1907, è restituito nella forma italiana di « Bonelli » a tutti

gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato all'interessato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza,
mediante

lettera raccomandata con ricevuta dí ritorno, oppure per

ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascità

dell'interessato è fatto

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-

nale ed i¤Vigilare che la stessa, annotazione venga eseguita
nei reÖstri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando

per l'annotazione la seguente formula:
« Il controscritto cognome di . . . . . . . . . . .

Ai termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che è stato presentato il 25 ottobre corrente alla Presidenza
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione
in legge del R. decreto-legge 6 settembre 1928, n. 2181, riguardante
la concessione della costruzione del 50 tronco del canale navigabile
Pisa-Livorno.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 6.

Media dei cambi e delle rendite

del 27 ottobre 1928 - Anno VI

Francia .
-

74.58 Belgrado . - . . .
33.60

Svizzera .
.

367.40 Budapest (Pengo) .
3,34

Londra .
. .

-
-

-
92.583 Albania (Franco oro) 365.50

Olanda .
.

-
.

7.657 Norvegia .
.

.
.

- 5.095

Spagna .
.

. . .
307.68 Russia :Cervonetz) .

97 --

Belgjo . . .
. .

2.655 Svezia - - .
5.11

Berlino (Marco oro) .
4.55 Polonia (Sloty) -

214.50

Vienna (Schillinge) 2,689 Danimarca .
. .

5.10

Praga 56.62

Romania
.

11.58
Rendita 3.50 % . . 71.45

Oro
.

18.20
Rendita 3.50 % (1902) 67 -

Peso Argentino Carta 8 -- Rendita 3 % lordo 45.15

NeW York .
.

.
19.087 Consolidato 5 % 83.25

Dollaro Canadese 19.055 Obbligazioni Venezie

Oro .
.

. .
368.29 .

75.10
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettillche d'intestazione. 3a Pubblicazione. JElenco n. 11).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare

Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
tscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

I
I

Cons. 5 °,'a 9787 140 -- Maggiorelli Emma fu Emidio minore sotto la Maggiorelli PiaJfaria-Emma, minore ecc.

Prest. Litt. 9786 | 45 p. p. della madre Pacini Eugenia fu Ferdi- come contro. La seconda rendita è con usu-
i nando, ved. Maggiorelli, dom. a Casellina e frutto vital. come contro.

Torri. La seconda rendita é con usuf. Vital.
a Pacini Eugenia fu Ferdinando ved. Mag-
giorelli e la rendita stessa proviene dal buo-
no del Tesoro quinquennale XIII emissione.

Buoni Tesoro 684 Cap. 13, 500 - Reggiani Adrasta fu Giuseppe, nubile, con Reggiani Adrasta fu Giuseppe, moglie di
settennali usuf. a Secchi Fiorita fu Lodovico ved. Guatteri Angelo, con usuf. come contro.1• serie Reggiani.

» 685 » 13, 500 - Reggiani Irma fu Giuseppe, nubile, con usuf. Reggiani Irma fu Giuseppe, moglie di Farri
come la precedente. Delmonte; con usuf. come contro.

• 686 a 13, 500 --- Reggiani Clotilde fu Giuseppe, nubile; con Reggiani Clotilde fu Giuseppe, moglie di
usuf. come la precedente. Manfredi Dino, con usuf. come contro.

Cons. 5 °/o 16831 225 - Paliotti Vincenzo fu Nunzio, minore sotto la Paliollo Vincenzo fu Nunzio, minore sotto la
Prest. Litt. p. p. della madre Gentile Anna fu Amodio, p. p. della madre Gentile Anna fu Amodio

ved. Paliotti, dom. a Napoli. Ved. Paliotto dom. a Napoli.

Certino, prov- 915 Cap. 3,000 - Larco Lena. Larco Afaria-Maddalena fu Francesco ved.
visorio Pre- di Bolla Achtile.
stito Littorio

a 1110 a 3, 000 - Larco Lena, ved. Rolla. Larco Maria Maddalena, ecc. come la prece-
dente.

Prest. Naz. 16711 90 - Frigerio Amelia fu Achille, minore sotto la p. Frigerio Stella fu Achille, ecc. come contro.
5 °£ p. della madre Nava Rosa fu Luigi, ved.

Frigerio, dom. a Cravenna (Como).

Buoni del Te- Serie A 38 Cap. 500 - Molinari Mariannina di Carmine. Molinari Mariannina di Carmine-Maria-Vin-
o or .g » A 53 » 500 - cenzo, detto Vincenzo, minore sotto la p. p.

» B 130 a 1,000 - del padre.
» B 602 » 1,000 -
a 0 892 » 2,000 -
a D 101 a 5, 000 -

Buoni del Te- Serie C 181 » 2,000 - Molinari Carlo di Carmine. Molinari Carlo di Carmine-Maria-Vincenzo,
182 » 2,000 - detto Vincenzo, minore sotto la p. p. del pa-

dre.

Buoni del Te- Serie A 37 » 500 - Molinari Achille di Carmine. Molinari Achille di Carmine-Maria-Vincenzo,
a B 101 » 1,000 - detto Vincenzo, minore sotto la p. p. del pa-
a 0 179 a 2, 000 - dre.
a Ø 180 a 2, 000 -

3.50 °/o 268502 7 - Rezzano Giovanna fu Giovanni, ved. di An- Rezzano Maria-Giovanna-Fortunata fu Gio-
tognotti Giaco¤lo, dom. a Noli (Genova), vanni, ved. ecc. come contro.
vincolata.

Cons. 5°/o 341929 155 - Salvi Caterina e Teresa -detta Virginia fu Salvi Caterina-Teresa-Virginia fu Agostino,
Agostino, minori sotto la tutela di Succi minore sotto la tutela di Succi Giovanni fu
Giovanni fu Pietro, domiciliate a Loguardo Pietro, domiciliala come contro.
(Alessandria).

Buono delTe- 2988 Cap. 1,000 - Pancotto Giovanni fu Francesco, minore sot- Aventi diritto all'eredità di Pancotto Giovan-
oroes.19 2¾ to la p. p. della madre Posocco Teresa, na fu Francesco.

vedova Pancotto fu Bernardo.
I

A termin! dell art. 167 del Regolamentc generale sul Debito pubbitco, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, 81 d1tfida
chiunque possa avervi interesse che, trast orso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiñcate.

Roma, 29 settembre 1928 - Anno VI p. E direttore generale: BRUNI.

Rossi ENRIco, gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


